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Segreti per il 
All'Assemblea; si discute l'avvenire dell'isola 

f 5 ' - :• 

La posizione del 
PCI sull'EFIM 

Il disegno di legge gover­
nativo riguardante l'ente di 
gestione per il finanziamento 
dell'industria meccanica (E. 
F.I.M.) pone due ordini di 
questioni; la costituzione di 
un fondo dì dotazione di 25 
miliardi, da corrispondersi in 
sei annualità, e l'emanazione 
di norme legislative necessa-

striale, specialmente nel Sud. 
E' naturale che, di fronte 
a questo tipo di soluzioni, si 
siano espresse critiche e ri­
serve non solo da chi, come 
noi, è per l'inquadramento 
delle partecipazioni statali in 
una serie di enti di gestione 
per settori il più possibile 
omogenei, ma anche da espo­

rle per tradurre pienamente '«enti della maggioranza che 
in atto la struttura e l'indi- sono per l'accentramento di 
rizzo che il governo ha inteso 
conferire al nuovo ente, co­
stituito per decreto nel 1962. 

Il gruppo comunista ha re­
centemente favorito procedu­
re rapidissime di approva­
zione di altri disegni di leg­
ge che aumentano i fondi ulteriore incentivo alla con 
di dotazione dell'ENl, del- fusione in tutto l'ambito delle 
VIRI e della Cogne, In/atti partecipazioni statali 

tutti i settori sotto le due so­
le oestioni dell'IRI e del-
VENI: le soluzioni del gover­
no, non informandosi ad al­
cun criterio, sono indubbia. 
mente le peggiori, scontenta­
no tutti, e rappresentano un 

anche se queste misure sono 
apparse manifestamente li­
mitate ed anche se molti 
hanno condiviso l'esigenza, 
da noi prospettata, di un va­
glio critico della linea di po­
litica economica e dell'an­
damento delle gestioni in tut­
ti i settori delle partecipa­
zioni statali, abbiamo consi­
derato le urgenze, spesso 
drammatiche, determinate 
dalla situazione economica 
generale. Gli stessi orienta­
menti e lo stesso senso di re­
sponsabilità informano il no , 
stro atteggiamento nei con­
fronti delle aziende inqua­
drate dal governo nel nuovo 
ente dì gestione. 

Perchè, allora, abbiamo 
chiesto la discussione in aula 

Un'attenta considerazione 
meritano inoltre i proble-
mi dell'indirizzo impresso al­
ili presenza dell'EFIM nel 
Mezzogiorno. Basterà accen­
nare qui alle gestioni del-
l'Insud e della localizzazione 
delle iniziatile meridionali. 
Queste ultime appaiono qua­
si esclusivamente concentra­
te, anche nella prospettiva, 
in una sola regione, mentre 
la più importante tra le nuo­
ve società del gruppo EFIM, 
quella per la promozione di 
iniziative industriali nel Sud, 
esclude addirittura program­
maticamente la Sicilia e la 
Sardegna dal proprio raggio 
di ' intervento: ancora una 
clamorosa manifestazione, 
questa, dal famigerato atteg. 

del disegno di legge riguar- , giumento * punitivo » nel 
dante l'EFIM, opponendoci \ confronti delle regioni auto-
ad una frettolosa votazione ' nome. Non si capisce peraltro 
del provvedimento presso la • -perchè nell'lnsud siano im-
V Commissione in sede legi- pegnati soltanto «li sforzi 
stativa? L'opposizione del no- ' della Cassa del Mezzogiorno 
stro gruppo — e le riserie e dell'EFIM e non anche 
largamente espresse, in sede dell'IRI e dell'ENl. 
di commissione, anche da ( A questi gravi problemi 
parlamentari democristiani e di merito si unisce la que-
governatlvi — riguardano la ' stione primaria dei poteri del 
concezione stessa del nuovo . parlamento in ordine alla 
ente di gestione e la struttura , struttura, all'indirizzo, al 
che si è Inteso dargli, inve- controUo delle partecipazioni 
stendo cosi ti problema della statali. Da un punto di vi-
organizzazione generale delle s j a meramente formale, il go-
partecipazioni statali, cioè verno pud procedere alla 
una questione di fondo ov- costituzione ed organizzazio-
wiamente pregiudiziale alla ne di enti di gestione attra-
stessa efficacia delle eroga- veTSO decreti, essendovi au-
zioni di nuove quote di ca- • xorizzato dalla legge del 1956, 
pitali pubblici. • • già prima citata. Ma perchè 

Costituendo un nuovo en- ; questi enti possano disporre. 
te di gestione per l'industria # fondi ed esercitare piena-
meccanica il governo attrì-, • mente la loro funzione oc-
buisce ad esso il controllo di • C0rrono norme che solo le 
una piccola parte soltanto , Camere han potere di ema-
dtUe partecipazioni pubbli- " nare; ed è questq il .momento 
che in questo ramo di attività delle decisióni .sovrane da 
industriale (praticamente il ' parte del Parlamento. - , 
sólo gruppo Breda), mentre W e j c 0 5 o dell'EFIM, dati­
la parte più cospicua rimane q u e > j c camere non possono 
sotto il controllo_ dell'IRI. j a r passare senza discussio-
Viene così a configurarsi — ne approfondita il disegno di 
e per giunta in un campo icgge ora sottoposto dal go-
oggi più che mai nevralgico, vernDf tanto più che alla co-
qual è appunto quello della stituzione dell'ente resecuti-
meccanica — la direzione di vo n a ritenuto di poter ghin­
dile diversi centri decisiona- cre (e j a questione è politi­
li — TIRI e l'EFIM. Ciò non c a n o n / o r m a i e > senza un 
contrasta soltanto con lo spi- dibattito preventivo * nelle 
rito e la lettera del laJegge camere ed una larga in/or-
dei 1956- sulle partecipazioni mazione e consultazione dei-
statali, ma con la logica stes- i-opinione pubblica. La ve-
sa, e con le più elementari r j ( a è che non -si p , , 0 p jù 
esigenze della programma­
zione, la quale postula ov. 
viamente strumenti di inter­
vento pubblico efficaci e 
strutturati il più possibile per 
settori omogenei. AH'assur-

oltre dilazionare una discus­
sione generale sulla struttura 
delle partecipazioni statali, 
ed il Parlamento deve svol­
gere il ruolo che gli spetta 
creando ' finalmente , organi 

do smembramento del settore p r o p r i f tommissìoni paria-
meccanico in due diversi mentari speclfiche, che gli 
gruppi fa riscontro non solo consentano d i esercitare in 
l'elefantiasi della gestione vienezza d i conoscenze e di 
IRI (che uà. come è noto • fMfirfowl i^uoi poteri di di­
dalla meccanica alle auto- 'rettivC e di controllo. Se la-
strade, dalla siderurgia ai 
telefoni, e via dicendo), ma 
la riproduzione ncll'EFIM 
delle stesse caratteristiche e 
degli stessi difetti tento lun­
gamente deprecati nell'IRI, 
con l'aggravante — anzi — 
che da questi vizi il nuoto 
gruppo è caratterizzato deii-
beramente, sin dalla nascita, 
mentre quelli dell'IRI sono 
andati almeno in parte de­
terminandosi per un com­
plesso di circostanze stori­
che. Basti pensare che nel-
l'EFIM — ente di gestione 
per l'industria meccanica _— 
U. governo pretende di in­
quadrare aziende che opera­
no nei settori più rari, da 
quello della carta a quello 
dei materiali per l'edilizia, da 
quello del vetro a quello del­
le attività immobiliari; in­
quadramento, questo, non 
certo giustificabile dalla va­
lida esigenza di promuovere, 
attraverso le necessarie ver­
ticalizzazioni, il - più " ampio 
processo di diffusione indu-

sclassero passare questo di­
segno governativo sull'EFIM, 
le Camere abdicherebbero al 
loro ruolo e contribuirebbero 
ad aggravare quella confu­
sione che è una delle leve 
attraverso cui si esercita 
la pressione dei monopoli 
sui settore pubblico dell'eco­
nomia. 

Per questi motivi, noi co­
munisti ci batteremo perchè 
la Camera respinga il dise­
gno di legge sull'EFIM e sia­
mo pronti invece a concor­
dare con gli altri gruppi e 
con il governo una procedura 
che. lasciando impregiudicati 
i problemi istituzionali, con­
senta di assicurare gli attesi 
finanziamenti alle singole 
aziende interessate al proble­
ma del fondo proposto per 
l'EFIM, tanto più che le rate 
di tale fondo, a tutto il 1964 
ammontano a 7 miliardi e 500 
milioni. 

Virgilio Faille 

Voto unanime ieri in commissione al Senato 

Un posso ovanti per 

l'attuazione della «167 » 

Approvata definitivamente la legge che 

autorizza i comuni a contrarre i mutui 

gli studi 

del CIP 
Commemorato l'ori. Pastelli - Iniziata la 

discussione sull' EFIM 

210 in mano 
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. -• i 

ma come saranno spesi? 

L * ' commissione Finanze e 
Tesoro del Senato ha finalmen­
te approvato ieri, all'unanimi­
tà, il disegno di legge già ap­
provato dalla Camera, che au­
torizza i comuni e i consorzi 
di Comuni a contrarre mutui 
per l'attuazione della ben nota 
€ 167 » in' vigore (ma finora 
scarsamente attuata) dall'apri­
le del 1962. La commissione 
senatoriale ha votato in sede 
deliberante e quindi da oggi 
il disegno di legge è legge 
dello Stato. ' 

I mutui — come ha spiegato 
hi atta dichiarazione anche il 

n r e U r i o ai LL.PP. De 

Cocci — oltre che per l'acqui­
sto delle aree destinate alla 
edilizia economica e popolare, 
potranno essere destinati an­
che alie opere di urbanizza­
zione primarie (strade, fogna­
ture, parcheggi, reti idriche e 
elettriche, pubblica illumina 
none, spazi di verde, ecc . ) . 
Per quanto riguarda • i oiani 
delle zone da destinarsi alla 
edilizia economica e popolare 
in base alla . 167 . , si appren­
de che finora i piani approvati 
sono 20, quelli adottati 55. 
quelli restituiti 5. quelli in 
istruttoria 1, quelli in elabo­
razione 31. 

La Camera ha approvato 
ieri la convers ione in legge 
del decreto del 5 settembre 
scorso con cui v iene aumen­
tato di dieci lire al chilo il 
prezzo dello zucchero. L'au­
mento del prezzo v iene in 
gran parte giustificato con 
un aumento del costo di tra­
sformazione industriale del le 
bietole, aumento che sareb­
be stato accertato dai com­
petenti uffici del CIP. Quan­
do il provvedimento venne 
discusso in commissione, il 
compagno Raffaeli! fece no­
tare che, data la complessità 
e la delicatezza della mate ­
ria, sarebbe stato opportuno 
che la Commiss ione stessa 
potesse prendere atto degli 
accertamenti effettuati dal 
CIP per determinare il nuo­
vo prezzo dello zucchero. Il 
presidente della Commissio­
ne si dichiarò d'accordo. Tut­
tavia, ieri, quando il provve­
d imento è giunto in aula, ap­
parve ev idente dalla relazio­
ne, che tale mandato era sta­
to prat icamente ignorato dal 
relatore. Il compagno RAF-
FAELLI ha quindi protestato: 
< Lo spirito della decis ione 
della commiss ione — egli ha 
detto — è stato e luso e il 
Parlamento una volta di più 
resta all'oscuro del processo 
formativo del le decisioni del 
CIP in questa come in altre 
materie >. Il presidente della 
commiss ione ha giustificato 
l 'avvenuto < per lo stato di 
urgenza in cui il relatore si 
è trovato ad operare ». 

Sul provvedimento hanno 
preso la parola ANGELINO 
del P S I U P e il compagno 
M A T A R R E S E . • . . . . 

•" Ne l corso della seduta di 
ieri la Camera ha anche ra­
tificato la esecuzione degl i 
accordi internazionali di A n ­
kara del set tembre 1063, con 
i quali la Turchia v i ene as­
sociata al MEC. 

. « L'approvazione ' di questo 
trattato, considerata la natu­
ra del reg ime polit ico che ne 
è beneficiario — ha detto il 
compagno TAGLIAFERRI 
annunciando il voto contra­
rio dei comunist i • — può 
essere ritenuta indicativa di 
una l inea politica che ignora 
l'aspirazione mondiale alla 
distensione ed alla pace e si 
ispira a interessi strategici 
che potrebbero domani con­
sigliare l'associazione - alla 
C.E.E. della Spagna di Fran­
co e del Portogal lo di Sa -
lazar» . ., . > ^ . . 

- La Camera h a c o m m e m o ­
rato, all'inizio del la seduta 
pomeridiana, Fon. Nicola P i -
stelli . I l pres idente Buccia-
relli Ducei h a rievocato la fi­
gura del g iovane deputato 
democrist iano - cosi tragica­
m e n t e scomparso. Egli ha ri 
cordato l e tappe della pur 
breve vita di Nicola Pistel l i , 
dalla fondazione del quin­
dicinale « Politica > alla sua 
att ività come assessore ai La­
vor i Pubblici del Comu­
n e di Firenze e poi come 
parlamentare. .< Giovane ma­
turo, avanzato e al t empo 
stesso equil ibrato, pol it ico 
autentico, concepiva la sua 
att ività c o m e una miss ione 
volta all'apertura di u n dia­
logo. alla realizzazione di un 
discorso polit ico la cui tra­
ma egli vedeva lucidamente 
distesa e proiettata ol tre i 
confini nazionali , in orizzon­
ti p iù ampi che att ingevano 
le frontiere del dest ino uni­
versale de l le genti e dei po­
poli ». Al la commemorazione 
si è associato, a nome del go ­
verno, il pres idente del Con­
sìglio. 

Sul d i segno di legge che di­
sciplina l'attività e il finan­
ziamento dell 'EFIM (ente 
per il finanziamento dell'in­
dustria meccanica) è iniziata 
la discuss ione nella tarda se­
rata di ieri. La discussione 
presumibi lmente sì conclude­
rà nel la seduta odierna. I 
contrasti che sull 'argomento 
erano emersi all ' interno del­
la maggioranza già quando il 
provved imento v e n n e sotto­
posto a un primo esame in 
commiss ione , si sono rivelati 
ancora più c lamorosamente 
in assemblea. Il pr imo ora­
tore infatti è «tato l'onore­
vole S U L L O ( d e . ) il quale 
ha ribadito, con argomenti 
non dissimili da quelli che 
avrebbe sostenuto di lì a DO-
co il compagno LEONARDI. 
i suoi mot iv i di perplessità e 
di oooos iz ione alla istituzio­
ne del n u o v o ente Secondo 
l'ev minis tro democrist iano. 
l'Efim. formalmente i n t u i t o 
sin dal gennaio del 1962. va 
organizzandosi come una 
nu^va pìccola IR! 

Questa critica è stata anche 
sol levata con forza dal com­
pagno Leonardi. Non si può 
— egli ha detto — con una 
discussione di un paio d'ore. 
SOTiìclandestina, a conclusio­

ne di una scialba seduta po­
meridiana, dare vita a una 
nuova piccola IRI, avallando 
un provvedimento preso da 
un centro direzionale estra­
neo al parlamento. 

In effetti la discussione che 
avrebbe dovuto, nelle inten­
zioni del governo, concluder­
si nel la serata di ieri, conti­
nuerà invece nel la giornata 
di oggi. 

La posizione dei comunist i 
è stata illustrata, come ab­
biamo detto, dal compagno 
on. Leonardi il quale ha mo­
t ivato l'opposizione del grup­
po al provved imento in esa­
m e proponendo tuttavia che 
il problema del finanziamen­
to dell'attività dell 'ente, pro­
blema che riveste un certo 
obiett ivo carattere d'urgenza, 
venga scisso da quello dello 
ordinamento dell 'ente stesso. 

U n o dei mot iv i fondamen­
tali che giustificano l'opposi­
z ione di comunist i è dato dal­
la natura del n u o v o ente , dai 
suoi programmi, dalla collo­
cazione del le aziende che ad 
esso fanno capo. Per ciò che 
si riferisce alla sua natura, il 
compagno Leonardi ha criti­
cato il fatto che si dia vita 
nuovamente , nonostante tut­
te le crit iche che a questo 
metodo furono a suo t e m p o 
opposte, a un ente pluriset-
toriale nel quale convergono 
le iniziative p i ù • var ie già 
realizzate, in corso di realiz­
zazione o in corso di studio. 
E' crit icabile anche il criterio 
della partecipazione dell 'ente 
ad altre iniz iat ive . In alcuni 
casi s i a m o . d i fronte, ha de­
nunciato il compagno Leo­
nardi , ad accordi con gruppi 
privati italiani, amer icani . e 
giapponesi s u iniziat ive in 
mater ie che potrebbero esse­
re. assai p iù ut i lmente tratta­
t e con la Fihmeccanica . . . 

In questo quadro il compa­
gno Leonardi h a criticato il 
fatto che le az iende meccani­
c h e statali facciano capo in 
m o d o disordinato e irraziona 
l e a una serie di gruppi: Fin-
meccanica, Fincantieri , Eflm. 
mentre mol te altre aziende 
meccaniche fanno capo anche 
all 'ENI. alla N u o v o Pignone , 
alla Stet . S i tratta di u n in­
quadramento irrazionale che 
n o n consente un programma 
per l'industria meccanica di 
Stato. 

RAI-TV: sollevato lo ! 
scandalo di Bologna 
I compagni Lajolo, Valenzi e Francavilla 
denunciano le discriminazioni contro i l I 

PCI e l'incredibile silenzio mantenuto | 
intorno al Festival dell'» Unità » | 

Nella comissione parlamentare per la RAI-TV, ieri I 
mattina, i compagni Lajolo, Valenzi e Francavilla hanno 
illustrato, nel corso di un dibattito assai vivace e impor­
tante, la protesta del PCI per il silenzio della Radio-

_. televisione sul recente Festival dell'Unità di Bologna 
e sui discorsi dei compagni Longo e G. C. Pajetta. 

L compagni Valenzi e Francavilla hanno innanzitutto 
' protestato energicamente contro quella che appare, so­

prattutto negli ultimi mesi, come una preordinata «con-
- giura del silenzio » ai danni del PCI. In questo quadro, 

che tocca spesso l'aperta e arbitraria discriminazione, 
va inquadrato il «caso» del Festival dell'Unità di Bolo-

1 gna, una manifestazione che ha interessato direttamente 
... centinaia di migliaia di persone e della quale avevano 

diritto di essere adeguatamente informati tutti i radio-
teleabbonati. Nel chiedere che la commissione facesse 
propria la protesta .'da inoltrare alla Direzione dell'ente 

. radiotelevisivo, i compagni intervenuti nel dibattito han­
no chiesto che: . * • - • . 
- - 1) si ingiùnga'ai dirigenti della RAI-TV di far ces­
sare le ripetute, odiose discriminazioni; 

2) che si chieda, che ogni qualvolta la RAI-TV 
decide l'abolizione della rubrica domenicale sui comizi 
(come è avvenuto nell'ultimo mese), venga interpellata 

• preventivamente la Commissione di vigilanza; 
- • 3) che si richieda che anche le manifestazioni di 
festivals e feste della stampa, trovino appropriato spazio 
nei programmi TV. 

» Il presidente della Commissione, il de Restivo, ha 
cercato inizialmente di difendere le decisioni della RAI-
TV e ha respinto le accuse di discriminazioni contro il 

'" PCI; spinto però anche dagli interventi di altri commis-
' sari. - ha accettato di riferire le proteste sollevate, ai 
•: dirigenti della RAI-TV e di chiedere che siano accettate 

le richieste avanzate in tede di dibattito. 
Si è quindi discusso di una rettifica, pretesa da una 

associazione d'arma, circa alcune inesattezze contenute in 
* unattrasmissione sullo'sbarco alleato in Sicilia. La richie­

sta è stata illustrata dalla de Savio. Cogliendo l'occasione 
del dibattito su tale problema, i l compagno Lajolo ha 
affermato che anche al fine di disciplinare il diritto di 

' rettifica nei confronti della RAI-TV appare sempre più 
•• urgente che il Parlamento — seguendo l'indicazione data 

dalla nota sentenza della Corte costituzionale — inizi 
• rapidamente la discussione delle proposte di legge tese 

a dar* al monopolio della RAI-TV una legge che lo 
collochi in un preciso quadro giuridico Su questa prò-

'•' posta di Lajolo si sono dichiarati d'accordo i rappresenr 
- tanti di tutti i gruppi e Restivo ha infine garantito che 

la commissione dedicherà al problema una prossima, 
apposita riunione. La stessa decisione è stata presa an­
che (sempre su proposta di Lajolo) per quanto riguarda 
i criteri della Tribuna politica che verrà ripresa in vista 
delle elezioni amministrative. 

I_ J 

Una dichiarazione del compagno Gabbuggiani 

Un serio passo avanti 
i comitati per 

La decisione ministeriale accoglie le esigenze molte volte 
espresse dagli organismi elettivi 

Ln firma da parte del mi­
nistro del Bilancio on. Pie-
raccìni del decreto che preve­
de la costituzione dei Comitati 
regionali per la programma­
zione economica, ha suscitato 
grande interesse fra gli ammi­
nistratori pubblici e fra le ca­
tegorie interessate ad una po­
litica di sviluppo economico 
programmato. 

A tal proposito il presidente 
dell'Unione regionale delle pro­
vince toscane. Elio Gabbuggia­
ni. ha rilasciato la seguente di­
chiarazione: 

«La firma del decreto di co­
stituzione dei Comitati regio­
nali per la programmazione eco­
nomica. dei quali fanno parte i 
presidenti delle Province, i sin­
daci dei capoluoghi di provincia 
e de: comuni aventi popolazio­
ne superiore ai trentamila abi­
tanti. insieme a: rappresentan­
ti di alcuni uffici periferici del­
lo Stato, delle Camere d: com­
mercio e dei rappresentanti dei 
daton di lavoro e dei lavorato­
ri. non può che essere salutata 
con vivo compiacimento da 
parte degli enti locali fiorenti­
ni e toscani. 

« L'emanazione del decreto 
corona Fattività svolta dalle 
Province toscane e dagli enti 
locali a base elettiva per pro­
muovere la realizzazione di un 
progetto di piano di sviluppo 
economico regionale; - rappre­
senta altresì un superamento 
degli orientamenti ministeria­
li tesi ad escludere province e 
comuni dalle competenze in 
materia economica che voleva­
no. al momento della costitu­
zione dei comitati regionali per 
lo studio dello sviluppo econo­
mico. relegare gli enti locai in 

posizione meramente rappre­
sentativa e marginale. 

« Gli amministratori dei co­
muni e delle province toscane 
considerano poi con particola­
re compiacimento l'emanazione 
del decreto in quanto esso ri­
specchia fedelmente la posizio­
ne che da anni gli enti locali 
nella nostra regione hanno te­
nuto sull'importante e fonda­
mentale problema. 

-E" noto infatti che in To­
scana già da alcuni anni le pro­
vince hanno seguito l'indirizzo 
di affidare agli enti locali ed a 
altre istituzioni ed associazioni 
interessate alla politica di pia­
no. una funzione primaria non 
risparmiando sforzi per giunge­
re alla costituzione di un comi­
tato rappresentativo degli enti 
locali e delle altre categorie 
amministrative ed economiche 
realmente e veramente rappre­
sentative. 

- Il decreto accoglie infatti. 
a nostro parere, i suggerimenti 
e le indicazioni che più volte gli 
enti locali toscani hanno avuto 
modo dì esporre al ministero 
del Bilancio e viene pertanto 
a riconoscere di fatto U valore 
delle nostre esperienze che ab­
biamo sempre considerato fra 
le • più .avanzate inel nostro 
paese. 

- Desidero anche a nome dei 
colleghi amministratori locali 
della Toscana dare atto al mi­
nistro Pieraccmi di avere mo­
strato una decisa e concreta vo­
lontà politica n decreto rap­
presenta. infatti in attesa della 
attuazione dell'ordinamento re­
gionale. il primo passo verso la 
realizzazione di ima program­
mazione economica e democra­
tica che venga ad articolarsi 

regionalmente senza i pencoli 
di un accentramento burocra­
tico e tecnocratico, cosa que­
sta che. senza dubbio, inciderà 
nella stessa elaborazione na­
zionale del piano di sviluppo 
economico quinquennale. Tale 
democraticità si basa sulla pre­
minente presenza, prevista nel 
decreto Pieraceinì. degli enti 
locali considerati quali genui­
ni centri di rappresentanza de­
gli interessi delle popolazioni 
amministrate ». 

Protesta della lega 
Cooperative 
a Pieraccini 

L'esclusione dei rappresen­
tanti del movimento cooperati­
vo dai Comitati regionali per la 
programmazione economica. 
istituiti con decreto del ministro 
Pieraccini. ha suscitato la giu­
sta protesta della Lega. In una 
nota diffusa ieri si rileva infat­
ti che le associazioni coopera­
tive abbracciano circa 20 milio­
ni di soci e rappresentano un 
fenomeno sociale ed economico 
di grandissima rilevanza. Si 
ricordano i passi, numerosissi­
mi. fatti per ottenere una ade­
guata rappresentanza. Tale esi­
genza sembrava accolta recen­
temente dal ministro del Bi­
lancio. ma è poi andati delusa 
La Lega delle cooperative ha 
inviato un telegramma di pro­
testa a] governo e invitato le 
proprie organizzazioni a con­
durre una campagna per la re­
visione del provvedimento. 

Si tratta dei contributi dello Stato «a titolo di 
solidarietà nazionale » - Contro il progetto disper­
sivo del governo di centro-sinistra il PCI propone 
un piano di avvio alla programmazione regionale 

E" morto 
lo compagno 

Rosso -Santhià 
Si è spenta la notte di mar­

tedì scorso a Torino la compa­
gna Lucia Rosso moglie del 
compagno Battista Santhià. 

Al compagno Santhià il com­
pagno Longo ha inviato il se­
guente telegramma: «Ti sono 
vicino con tutti i compagni in 
questo momento di grande do­
lore ricordando il contributo 
che la tua compagna ha dato 
alla Resistenza e alle lotte del 
nostro Partito per la pace, la 
democrazia e il socialismo. Un 
fraterno abbraccio ». 

Al compagno Santhià e al 
suoi familiari giungano anche 
le vive condoglianze della re­
dazione dell'l/iutà. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 23 

Duccentodiect miliardi 
tutti da spendere in Sicilia, 
e subito. Ma come? A que­
sto interrogativo deve ri­
spondere l 'Assemblea regio­
nale siciliana dove è appena 
cominciato uno dei p iù im­
portanti dibattiti di questa 
quinta legislatura: quello 
sulla uti l izzazione dei fondi 
messi a disposizione dallo 
Stato per il quinquennio 
1961-'66 in applicazione del­
la norma statutaria (artico­
lo 38) che prescrive il ver­
samento alla Regione e a ti­
tolo di solidarietà naziona­
le » di una somma annuale 
< da impiegarsi, in base ad 
u n piano economico, nella 
esecuzione di lavori pubbli­
ci ». Ora, appunto, e sebbe­
ne con un grande ritardo 
causato dalle ricorrenti cri­
si della formula di centro­
sinistra (che, con il < conge­
lamento » dei fondi, hanno 
provocato una svalutazione 
del loro valore per un venti 
per cento circa), il Parla­
mento regionale deve stabi­
lire con una propria legge — 
che costituirà un vero e pro­
prio banco di prova della 
volontà del governo di rea­
lizzare la tanto vantata po­
litica di programmazione — 
la ripartizione e la destina­
zione per i diversi settori 
della ingente somìiiu. 

Due linee di politica eco­
nomica, due indirizzi di fon­
do sono a confronto, e anzi 
si scontrano: da un lato vi 
è il progetto del governo di 
centro-sinistra; dall'altro il 
progetto comunista che, pe­
rò, è presente in aula sol­
tanto attraverso gli emenda­
menti al disegno di legge 
governativo perchè solo 
quest'ultimo è stato discus­
s o e varato dalla Commis­
sione Lavori pubblici . Il go­
verno (al quale, è bene in­
sisterci, partecipa il PSI), 
ha elaborato un piano di 
spesa dispersivo e strumen­
tale, che prevede lo stanzia­
mento di 65 miliardi per la 
agricoltura, di 53 per le in­
frastrutture, di 52 per le 
autostrade e, infine, di 40 
miliardi per l'industria. La 
gravità di tale piano sta da 
un lato negli impegni ana­
cronistici (32 miliardi affi­
dati in gran parte ai vecchi 
e consorzi di bonifica » con­
trollati dagli agrari) e in 
quelli sostitutivi degli obbli­
ghi dello Stato (ben 52 mi­
liardi per le autostrade, che 
dovrebbero invece essere 
realizzate dall'IRI); dall'al­
tro nella mancanza di qual­
siasi collegamento con una 
politica di programmazione 
economica, nella dispersivi. 
tà e frammentarietà della 
spesa e del suo orientamen­
to a sostegno dei settori pri­
vati dell'economia, soprat­
tutto per quel che riguarda 
l'industria dove i finanzia­
menti puntano esplicita­
mente a favorire una ulte 
riore espansione monopoli­
stica. 

Il progetto governativo 
tuttavia, sin dalla sua pri­
ma apparizione (che risale 
al precedente governo di 
centro sinistra, presieduto 
dall'onorevole D'Angelo) ha 
suscitato riserve, critiche e 
r'uhieste di una sostanziale 
revisione, all'interno stesso 
della maggioranza, dove si 
sono levate le voci del PRI. 
dei fanfaniani e. ben più 
energica, quella del Comita­
to regionale di coordina­
mento della CISL che uffi­
cialmente annunziava di 
« non condividere. . . la pol­
verizzazione degl i invest i­
menti nel settore dell'agri 
coltura, e la mancata desti­
naz ione di essi v e r s o le fina 
lità primarie del la trasfor­
mazione agraria e fondiaria: 
e di ravvisare altro e lemen­
to di grave perplessità nel 
mancato r iconoscimento del­
l ' ist ituendo ente di sv i lup­
po dell 'agricoltura, quale 
unico s trumento atto a rea­
lizzare tali finalità nel set­
tore ». 

Analoghe critiche al ca­
rattere dispersivo della spe­
sa venivano intanto avanza­
te dalla CGIL regionale che 
tuttavia faceva giustamente 
notare come tale dispersic i -
tà non fosse casuale, ma ri­
spondesse ad una linea di 
integrazione degli stanzìo-
menti pubblici regionali per 
il rafforzamento del potere 
e delle in iz iat ico economi­
che capital ist iche nell'indu­
stria e nell'agricoltura del­
la Sicilia. Tali critiche i 
sindacati hanno ribadito 
successivamente quando i 

loro rappresentanti sono sta­
ti ascoltati dalla Commis­
sione incaricata di esami­
nare il progetto governati­
vo. E, seppure qualche lie­
ve modifica è stata SUCCPS-
sivamente apportata con un 

La compagna Lucia Rosso 
era nata sesMintacinque an­
ni fa a Villanova d'Asti; la sua 
vita è stata la vita di una te­
nace ed attiva militante rivo­
luzionaria, sempre presente nel­
la lotta operaia e nella .Resi­
stenza antifascista. 

Nel 1914, Lucia Rosso parte­
cipa ai primi prandi scioperi 
tessili del Piemonte e si iscrive 
al circolo giovanile socialista 
di Torino, nel rione Lucento. 
Ben presto diventa responsabi­
le delle ragazze iocialiste e, 
come operaiu tessile, partecipa 
alle gloriose giornate di ayosto 
del 1917 che vedono la classe 
operaia t orinese scendere in 

< vertice > del quadriparfi- piazza contro la aucrra per la 
to, nella sostanza il proget 
to è rimasto così intatto da 
essere approvato, nelle sue 
linee generali, dai rappre­
sentanti della Confindustria 
e della Confida. E' del resto 
indicativo il fatto che, più 
rotte e non su questioni di 
dettaglio (è il caso della 
rete autostradale), si sia ve­
rificato in commissione l'al­
largamento a destra della 
maggioranza governativa 
sicché, mentre venivano re­
spinte le richieste dei sin­
dacati per adeguare il pro­
getto alle esigenze di uno 
sviluppo economico demo­
cratico, erano invece accol­
te le principali proposte 
avanzate dai liberali. 

Di fronte al tentativo del 
centrosinistra di rinviare 
indetinitivamente il discor­
so sui r imedi organici all'at­
tuale situazione economica 
siciliana, e mentre è ev iden­
te come nessuna occasione 
sia pili opportuna di quella 
offerta dalla disponibilità 
dei duecentodiec i miliardi 
del fondo di solidarietà na­
zionale per cominciare con­
cretamente ad operare inci­
dendo sulle cause struttura­
li della crisi con l'attuazio­
ne di profonde riforme, i 

comunisti avevano sostenuto 
che, invece, la spesa del fon­
do dovesse essere impostata 
necessariamente come anti­
cipazione e stralcio della 
programmazione economica 
regionale. Questo, in consi­
derazione di una esigenza 
di organicità e di collega­
mento con gli orientamenti 
di massima di una politica 
di sviluppo economico fon­
data sulla -pianificazione; e 
in considerazione, altresì, 
dell'attuale sfavorevole con­
giuntura nazionale. 

Da qui la proposta del 
PCI di una concentrazione 
delle somme disponibili nei 
settori fondamentali della 
agricoltura, dell' industria, 
delle infrastrutture (70 mi­
liardi per ogni settore). Le 
tranches di spesa dovevano 
quindi essere destinate: nel 
settore dell'agricoltura, pre­
valentemente alle finalità 
del costituendo « ente di svi­
luppo > affinchè questo, una 
voìta costituito, si trovasse 
nella condizione di poter 
operare per la trasformazio­
ne delle strutture economi­
che e sociali; nel settore 
dell'industria, all'incremen­
to delle attività rivolte al 
potenziamento e allo svilup­
po degli investimenti pub­
blici, nonché alla piccola e 
media industria, e, secondo 
piani elaborati dagli enti 
pubblici regionali, per la 
trasformazione, la conser­
vazione e la valorizzazione 
dei prodotti dell'agricoltura 
e della pesca; nel settore 
delle infrastrutture, infine, 
prevalentemente a finanzia­
re la elaborazione e l'attua­
zione di piani zonali per 
l'applicazione della legge 
167, e l'attuazione di piani 
organici comunali e interco­
munali con particolare ri­
guardo alla realizzazione di 
opere di urbanizzazione pri­
maria. Per le autostrade co­
sì, i comunisti prevedono 
soltanto un intervento inte­
grativo e non sostitutivo, di 
9 miliardi per la Palermo-
Catania. 

Nella relazione di mino­
ranza, stesa dal capogruppo 
comunista compagno Corte­
se, si ribadisce quindi come 
le ragioni del dissenso dal 
progetto DC-PSI-PSDI-PRt 
penaangano profonde, giac­
ché il centrosinistra rinun­
cia a profonde riforme di 
struttura nelle campagne, 
favorisce lo sviluppo mono­
polistico. evita di chiamare 
gli enti locali ad assumere 
una funzione decisionale 
nella politica di sviluppo. 
suggella invece ancora una 
voìta negli investimenti e 
nell'erogazione delle somme, 
il prevalere di quella poli­
tica provincialistica e clien­
telare che è stata ed è una 
delle cause del decadimen­
to economico nonché del di­
sordine e della corruzione 

• della vita politica e ammi­
nistrativa della regione 

Ecco perchè il dibattito di 
questi giorni a Sala d'Ercole 
è il vero e proprio banco di 
prova per la programmazio­
ne regionale. 

G. Frasai Poltra 

pace e il pane. La sua parte­
cipazione a quella grande lotta 
le costa ripetuti arresti e inter­
rogatori da parte della polizia. 
e infine il licenziamento per 
rappresaalia. Lucia Rosso si 
iscrive al Partito comunista non 
appena questo viene formato e 
partecipa all'azione politica an­
che negli anni più duri della 
reazione fascista fino a quando 
la polizia riesce ad arrestarla 
a Genova per deferirla al tri­
bunale speciale. Nel 1931 viene 
condannata a 7 anni di carcere. 

Giunto l'& settembre la com­
pagna Rosso-Santhià svolge la 
sua attività nel Biellese, nel 
Partito e nelle /orinazioni par­
tigiane. JVei primi mesi del '44 
rientra a Torino dove dirige il 
comitato d'agitazione dei lavo­
ratori tessili e partecipa al co­
mitato provinciale dei gruppi 
di difesa della donna. Dopo la 
liberazione continuerà attiva­
mente la sxia attività nel sin­
dacato tessili, come membro 
del comitato direttivo. Solo 
quando una grave forma di ar­
trosi alla colonna vertebrale te 
renderà difficile e doloroso ogni 
movimento, la compagna Ros­
so-Santhià si rassegnerà a ri­
nunciare al lavoro di militante 
comunista che l'ha impegnata 
in tutta la sua esistenza di 
donna. 

Con la scomparsa della com­
pagna Rosso, il partito e il mo­
vimento sindacale perdono una 
cara compagna che sarà ricor­
data come una delle numerose, 
tenaci e coraggiose lavoratrici 
che hanno saputo, al fianco del 
proprio compagno, trovare un 
degno posto di lotta. 

V morto il 

compagno 

on. Marino 

Magnani 
GROSSETO. 23 

Si è spento stamane a 71 anni. 
il compagno on. Marino Magna­
ni, fondatore della Federazione 
del PCI di Grosseto. 

Nato a Sasso d'Ombrone (C4-
nigiano) 1*11 gennaio 1898, egli 
entrò giovanissimo nel PSI di­
venendo ben presto segretario 
delia Federazione provinciale 
giovanile socialista e direttore 
del -«Grido dei giovani». Dopo 
la scissione di Ldvorno, fu di­
rettore del giornale « L'Idea co­
munista - e corrispondente de 
- I l Comunista- di Roma. 

Perseguitato e sottoposto a 
rappresaglie da parte dei fa­
scisti. fu condannato a cinque 
anni di confino che trascorse a 
Tremiti, a Ustica, a Lipari, non 
trascurando mai i contatti con 
il partito e formandosi una 
solida cultura sindacale e poli­
tica. Partecipò attivamente alla 
lotta di liberazione nazional« e 
nel 1946 fu eletto alla Assem­
blea costituente nella circoscri­
zione di Siena-Arezzo-Grosseto. 

Eletto alla unanimità segreta­
rio della Camera del lavoro d; 
Grosseto, fu anche consigliere 
comunale ed assessore dal *46 al 
'50. Attualmente ricopriva la 
carica di segretario provinciale 
dell'ANPPIA. 

A proposito della morte di 
Marino Magnani il .compagno 
Longo ha cosi telegrafato alla 
Federazione del PCI di Gros­
seto: 

« Dolorosamente colpito dal­
la scomparsa del compagno Ma­
rino Magnani vi invio le più 
sentite e commosse condogHi^-
ze con preghiera di far per­
venire alla sua famiglia la 
espressione della mia parteci­
pazione. n compagno Marino 
Magnani è stato un combat­
tente tenace per la libertà, la 
democrazìa ° il socialismo ed 
ha sempre saputo, come parla­
mentare e come militante, dare 
un contributo efficace e appas­
sionato alle lotte del nostro 
partito e della classe operaia > 

Ai congiunti del compagno 
Magnani le più commosse | 
condoglianze anche dell'Unità. 

Rinviato 
il Consiglio 
nazionale 

della F.G.C.L 
Il Consiglio Nazionale del­

la FGCI — che era «tato 
convocato per il 25 settem­
bre — è stato rinviato a 
dopo la riunione del Comi­
tato Centrale del Partito. 

La riunione sì terra dun­
que nei giorni 8, 9 e 10 ot­
tobre con il seguente or­
dine del giorno: 

1) la situazione politica 
e la campagna elettorale 
amministrativa; 

2) la campagna p*r H 
tesseramento 1WS. 
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